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IN CITTÀ

Sostegno all’oncologia, la generosità di Pistilli
CAMPOBASSO. Domani alle 10,30 

presso la U.oc. di Oncologia 
dell’ospedale Cardarelli di Campobasso 
(contrada Tappino) si terrà la cerimo-
nia di consegna di una autovettura do-
nata dall’avvocato  Alberto Pistilli Sipio 
all’O.D.O (servizio di ospedalizzazione 
oncologica) di Campobasso.

L’avvocato Pistilli in memoria della  
sua sposa e compagna di vita per 66 anni 
signora Anna Pistilli Sipio Perrazzelli 
ha infatti donato con grande generosità 
all’O.D.O. di Campobasso una somma de-

stinata  sia all’acquisto di una automobi-
le da aggiungere alla dotazione di que-
sto servizio e, sia   alla copertura per un 
anno del costo integrale dell’assunzione  
di una ulteriore unità infermieristica da 
destinare al potenziamento del servizio 
di assistenza domiciliare oncologica. E’ 
inoltre in corso di creazione una Fon-
dazione intitolata alla defunta, specifi-
catamente destinata ad occuparsi delle 
problematiche della prevenzione, della 
diagnosi, della terapia e dell’assistenza 
domiciliare in campo oncologico.
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Da domani a venerdì i medici di famiglia pronti a dare ai pazienti tutte le informazioni necessarie

Settimana delle malattie digestive, in Cattolica colloqui gratuiti
CAMPOBASSO. Da domani a venerdì si svolgerà la prima “Set-

timana delle Malattie Digestive”, con la partecipazione di ol-
tre 50 centri specialistici distribuiti su tutto il territorio nazionale

L’evento è stato organizzato dalla Società italiana di gastroente-
rologia (Sige),dall’Associazione italiana dei Gastroenterologi Ospe-
dalieri (Aigo) e dalla Società italiana endoscopia digestiva (Sied). 

Gli obiettivi dell’iniziativa sono: suggerire un modello organizzativo 
che punti alla stretta collaborazione tra i medici di famiglia che opera-
no nel territorio (cure primarie) e medici specialisti che operano negli 
ospedali (cure secondarie e terziarie) al fine di informare correttamen-
te il paziente sulla patologia e iniziare un efficace percorso   diagnostico 
- terapeutico; fornire dati per l’ottimizzazione della gestione sanitaria, 

rendendo sempre più’ efficiente l’operato quotidiano dei Medici verso 
i pazienti nella prevenzione e cura delle patologie dell’apparato dige-
rente. Promotore dell’iniziativa Marcello Ingrosso, Direttore dell’U.O.C. 
di Endoscopia Digestiva dell’Università Cattolica di Campobasso, unico 
Centro di riferimento per il Molise proposto dalle tre società scientifiche.

 I medici di famiglia coinvolti nell’iniziativa forniranno ai pazienti 
le informazioni utili che consentiranno loro di fissare l’appuntamen-
to attraverso il numero verde di un call center esterno e dedicato.

 In Cattolica di Campobasso verranno effettuati colloqui gratuiti (a 
cui potrebbero seguire visite specialistiche per problemi clinici e sinto-
mi legati a malattie dell’apparato digerente). Si consiglia di prenotarsi 
quanto prima chiamando esclusivamente al numero verde: 800.179.063.
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Nella struttura di un ex albergo
l’amministrazione comunale
ha creato 36 posti letto
per persone bisognose

RIPABOTTONI INAUGURATA LA CASA DEI NONNI DʼITALIA INTITOLATA AL MEDICO PIETRO RAMAGLIA

Una Rsa per combattere lo spopolamento
Oltre due milioni di euro investiti. Frenza: «Chiediamo lʼaccredito al Servizio sanitario»

Il sindaco Frenza mostra la struttura al governatore Iorio

RI P B A B O T T O N I . 
Dove un tempo era 

stato realizzato un albergo 
chiamato «Il sogno» ecco 
che viene inaugurata una 
Residenza sanitaria assi-
stita con 36 posti letto e 
diversi impieghi di lavoro 
creati. Da un sogno all’al-
tro Ripabottoni è pronto a 
ripartire per un futuro che 
vuole combare il forte spo-
polamento che soprattutto 
nel post terremoto ha col-
pito l’intera area del crate-
re. Ed è proprio dal terre-
moto del 2002 che nasce 
il progetto della Casa dei 
Nonni d’Italia inaugura-
ta ieri mattina. La vecchia 
struttura alberghiera viene 
utilizzata come centro di 
accoglienza per il 50% del-
la popolazione ripese sfol-
lata dal paese in seguito 
alle scosse del 31 ottobre e 
del primo novembre. Suc-
cessivamente i locali della 
struttura vengono utilizza-
ti dall’amministrazione co-
munale per accogliere gli 
uffici ‘sfollati’ dal Munici-
pio inagibile e dalla scuola 
media in vista della realiz-
zazione della nuova scuola. 
Finita l’emergenza, però, 
quella struttura ha bisogno 
di una nuova collocazione. 
L’amministrazione comu-
nale guidata da Michele 

AMILCARE MUTI Frenza decide di realizza-
re una Residenza sanitaria 
assistita. Acquisisce dal tri-
bunale l’immobile (al costo 
di 550 mila euro) e con gli 
aiuti dell’Associazione na-
zionale alpini e la schede 
dell’articolo 15 presentata 
alla Regione Molise avvia 
il nuovo sogno. Ieri l’inau-
gurazione della struttura (i 
cui interventi comprensivi 
di arredo sono costati circa 
2 milioni e 200 mila euro) 
e delle attività che vedono 
l’impiego di due coopera-
tive molisane e possono 
ospitare ben 36 posti letto. 

«In molti hanno critica-
to l’articolo 15 - ha detto il 
sindaco di Ripabottoni Mi-
chele Frenza - per noi, in-
vece, è stato un grande suc-
cesso. E la testimonianza è 
data da questa struttura. 
Non mi piace chi la defini-
sce casa di riposo. Questa 
è una Rsa. E in questo mo-
mento ci sentiamo di chie-
dere alla Regione Molise di 
vedere accreditata questa 
struttura al Servizio sani-
tario nazionale. E se questo 
non sarà possibile (o possi-
bile solo in parte) chiedia-
mo che La Casa dei Nonni 
d’Italia possa diventare un 
polo sanitario. Chiediamo 
mezzi per poter ampliare 
il nostro sogno. Vogliamo 
fornire un servizio in più 
agli abitanti di Ripabottoni 

ma anche a tutti quelli che 
nell’area hanno bisogno. 
L’amministrazione comu-
nale una volta completato 
il progetto ha voluto costi-
tuire una Fondazione che 
vada a sostenere l’appara-
to di questo servizio». E la 
Fondazione, intitolata ad 
Arturo Giovannitti (il cui 
presidente è prorpio Mi-
chele Frenza), è attiva nella 

realizzazione delle opere 
utili al servizio.

Presenti alla cerimonia 
di inaugurazione il gover-
natore della Regione Mo-
lise Michele Iorio, il vice 
presidente degli alpini 
Carlo Bionax, il vescovo 
della diocesi Termoli-Lari-
no Gianfranco De Luca, il 
parroco mons. Gabriele Ta-
milia, il senatore Giuseppe 

Astore, l’assessore Nicola 
Cavaliere, i consiglieri re-
gionali Riccardo Tambur-
ro e Camillo Di Pasquale, 
il sindaco di Morrone del 
Sannio Antonio Alfonso e 
l’intera amministrazione 
comunale (appena rielet-
ta) di Ripabottoni.

«Quella che è stata rea-
lizzata a Ripabottoni è un 
esempio di buona politica - 

ha detto il governatore Io-
rio - e di come si può lavo-
rare nell’interesse comune 
di un’intera area. Questa è 
una struttura di altissima 
qualità, non mi aspetta-
vo di trovarla così bella. E 
sono convinto che può es-
sere molto funzionale per 
Ripabottoni e l’intera area. 
Può dare una forte spinta 
economica alla comunità».

Un sognoUn sogno
diventato realtàdiventato realtà
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TERMOLI. Disturbi di cuore e dispositivi impianta-
bili: ne parla il professore Emilo Misacchio. Si ter-

rà presso il nosocomio termolese la due giorni di studio 
per affrontare temi legati all’elettrofisiologia e  all’elet-
trostimolazione. Il corso, organizzato dall’U.O.O. di car-
diologia del San Timoteo, diretto dal professore Emilio 
Misacchio, si rivolge ad operatori di sala, infermieri pro-
fessionali e tecnici di radiologia provenienti da diver-
se regioni. L’evento si svolgerà presso la sala convegni 
dell’ospedale di Termoli il 23 e 24 maggio. La prima gior-
nata di studio prenderà il via alle 14, 30 e avrà uno svol-
gimento quasi esclusivamente teorico. L’introduzione 
sarà fatta dal direttore sanitario del San Timoteo, Filippo 
Vitale, mentre le lezioni saranno tenute da Musacchio, 
Bsci, Bontempi, Paolone, Conti, Di Iorio e Alfieri. Saranno 
trattati argomenti riguardanti: i disturbi del ritmo car-
diaco e le indicazioni dell’impianto; il funzionamento e la 
programmazione dei dispositivi impiantabili; materiali e 
tecniche dell’impianto; la gestione delle infezioni; l’orga-
nizzazione dell’ambulatorio per il controllo dei device; 
la gestione della sala di elettrostimolazione. La giornata 
si chiuderà con una parte pratica riguardante l’utilizzo 
del programmatore con simulatore. Martedì 24 maggio, 
a partire dalle 8,30, verranno trattati dei casi dal vivo con 
procedura guidata step- by- step. 

IL CORSO

Al  San Timoteo 
due giorni dedicati
ai disturbi di cuore
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Scolari colpiti da allergia
È accaduto a quaranta alunni delle scuole medie ospitati presso la Finanza. La dirigente rassicura
VENAFRO. Un caso tutto da studiare e da scopri-

re. E’ l’episodio dei ragazzi delle Medie ospitati in 
sette classi, presso l’Edificio della Finanza. 

L’altro ieri mattina una quarantina di loro (ndr. in tut-
to sono circa 200 alunni) sono stati colpiti da una strana 
dermatite pruriginosa. Quasi all’improvviso. Con bollici-
ne ed arrossamenti sul braccio. Tutti con lo stesso sinto-
mo ed allo stesso posto. Le classi interessate sono state 
fatte uscire fuori, intorno alle 11. Di che cosa si tratta? Di 
un’allergia ad un prodotto o alla polvere? Di un batterio 
contagioso? Ieri molti di loro, anche quelli non colpiti dal 
prurito, non sono andati a scuola. 

Per precauzione o paura. Ma anche semplicemente 
per fare vacanza. Tanto che alcune classi apparivano qua-
si deserte. In tutti i casi la situazione logistica di questi 
ragazzi, che doveva essere provvisoria, appare di estre-
ma precarietà. L’edificio della Finanza appare inadatto ad 
ospitare al meglio le  classi. Ora tutti sono in attesa del-
la riapertura del plesso di via Colonia Giulia, i cui lavori 
sono in fase di avanzato completamento. In questo plesso 
è previsto il trasferimento. Ma nel migliore dei casi si farà 

( Vincenzina Scarabeo Di Lullo) per saperne di più. La 
dirigente ha dichiarato: «Quando ho saputo dei ragazzi 
colpiti dagli stessi sintomi li ho mandati a casa.  Invitando 
le famiglie a farli immediatamente visitare. Per una sicu-
ra diagnosi. Sarà il medico o lo specialista a dare una ri-
sposta accurata». In tutti i casi la preside stava scrivendo 
lettere alle istituzioni preposte, per riferire dell’accaduto. 
Oltre ad aver già avuto contatti telefonici con il sindaco, i 
vertici della Asl e tutti i responsabili preposti. «Non sono 
io che posso chiudere la scuola- dichiara la preside- Non 
compete a me questa decisione. Ma da buona madre di 
famiglia dispongo sempre il  personale, per fare ogni tipo 
di pulizia e di controllo. Voglio aggiungere che da tempo 
sto martellando i responsabili politici a fare presto. Ad 
accelerare il trasferimento dei ragazzi verso via Colonia 
Giulia. In passato ho persino chiesto: anche domani mat-
tina». Va dato atto alla dirigente Scarabeo di essere at-
taccata al suo lavoro ed alla sua professione che svolge 
talvolta dalle otto di mattina anche sino alla sera tardi. 
Non tralasciando nulla e seguendo tutto e tutti. Con una 
competenza fuori dal comune.

in tempo solo per ospitarvi i ragazzi nel corso degli esami 
di giugno. 

Tornando al caso di questi alunni colpiti da una stra-
na “dermatite”, il Nuovo Molise si è recato dalla preside 

La sede della scuola media di Venafro presso la Finanza

IL PROVVEDIMENTO

VENAFRO. Un gior-
no dedicato alla “ 

sanizzazione” dei locali. 
«La Scuola delle Medie ( 
presso la Finanza) chiu-
derà martedì mattina. Per 
poter procedere a tutte le 
disinfestazioni possibili e 
prescritte. 

In tutti i casi la deci-
sione operativa la prende-
remo lunedì mattina, con 
la riapertura degli Uffici». 
Sono state queste le dichia-
razioni ieri pomeriggio 
dell’assessore alla Pubbli-
ca Istruzione Benedetto 
Iannacone, raggiunto te-
lefonicamente mentre era 
impegnato fuori città. 

Ieri era sabato (tradi-
zionale giorno di chiusura 
di tutti gli uffici) e non era 
possibile agire. 

Anche l’assessore, in-
terrogato in modo speci-
fico, non ha saputo dare 
una spiegazione certa sul-
le cause di questa strana “ 
epidemia”. 

Ha solo avanzato delle 
ipotesi di lavoro. 

E come si dice a Venafro 
“per non saper né legge-
re né scrivere” ha preso la 

decisione di procedere con 
urgenza alle più elementa-
ri azioni e precauzioni sa-
nitarie. 

Per tutelare al massimo 
l’igiene e salute pubblica. 

Azione tanto più neces-
saria perché coinvolge ra-
gazzi in giovanissima età. 

I figli e la speranza della 
città.

PER TUTELARE LA SALUTE PUBBLICA

L’edifi cio chiuderà martedì
al fi ne di bonifi care i locali 

L̓ ingresso dellʼedifi cio che ospita la scuola media
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AGNONE. Una platea di citta-
dini si è raccolta sotto lo stri-
scione "L'ospedale non si toc-
ca", affisso davanti al palco del
Teatro Italo Argentino, per l'in-
contro organizzato dal Comita-
to art.32. In quella frase, come
più volte ricordato durante la se-
rata di ieri, sono racchiuse tutte
le battaglie della società civile
alto molisana a difesa del noso-
comio, lotte che con la recente
ordinanza del TAR hanno rag-
giunto un riscontro concreto.
L'assembla, moderata da Fran-
co Di Nucci e Armando Sam-
martino, ha visto la partecipa-
zione degli avvocati Franco
Cianci e Simone Dal Pozzo,
promotori del ricorso firmato da

più di 1.000 cittadini, grazie al
quale il piano di riorganizzazio-
ne sanitaria predisposto dal
commissario ad acta e dal-
l'Asrem è stato di fatto bloccato.
"È un responso" - ha ricordato
Di Nucci - "ma anche un impe-
gno, perché fino al 21 settem-
bre, quando ci sarà l'udienza
pubblica, lavoreremo insieme
per fare proposte costruttive in
merito alla situazione del Ca-
racciolo." E così, si aprono gli
scenari futuri sulla realtà sanita-
ria di Agnone. "Il commissario"
- ha spiegato l'avvocato Cianci -
"dovrebbe, secondo le direttive
giudiziarie, ripristinare la situa-
zione preesistente agli atti im-
pugnati, rimettendo tutti i tas-
selli al loro posto." Dunque, il
ripristino dei servizi tagliati, co-
me il punto nascite, e il ritorno

ad Agnone del personale sanita-
rio ed infermieristico trasferito
in altri presidi. L'ipotesi soste-
nuta dall'avvocato è che a set-
tembre il ricorso sarà definitiva-
mente accolto. E ci sarebbe in
ballo l'idea di fare una diffida al
commissario ad acta, affinchè
provveda a rispettare le direttive
sostenute dal TAR. "Bisogna te-
nere alta l'attenzione" - ha detto
Sammartino - " e il coinvolgi-
mento dei cittadini. La sospen-
siva del Tribunale è solo il pri-
mo passo per avviare una tratta-
tiva con la Regione." Ed è ap-
parso determinato in questo
senso anche il neo sindaco Mi-
chele Carosella, che è interve-
nuto per sottolineare che "il Ca-
racciolo sarà difeso con le un-
ghie e con i denti". Dando la
propria disponibilità nel porsi a
fianco dei comitati civici, art.32
e Il Cittadino C'è, per trovare al-
l'unisono soluzioni possibili. "È
già pronta una bozza di delibera
da portare in Consiglio comu-
nale" - ha affermato il primo cit-

tadino - "per dare sostegno alle
attività dei gruppi civici, come
il ricorso alla Presidenza della
Repubblica de Il Cittadino C'è.
Stabiliremo anche un contributo
economico per le spese." Pieno
appoggio alle iniziative, quindi.
Carosella ha anche letto davanti
al pubblico il resoconto di un in-
tervento fatto durante il Consi-
glio Comunale del 28 giugno
2010, quando si paventava la ri-
duzione dei servizi presso la
struttura ospedaliera. "L'ospe-
dale di Agnone viene inserito
tra i presidi da amputare senza
tener conto delle specificità del
territorio di montagna. Sarà ri-
dotto a poliambulatorio, ag-
giungendo RSA." Questo il suc-
co del discorso, il groppone sul-
lo stomaco che non è andato giù
ai cittadini alto molisani. L'idea
del sindaco è di organizzare
un'azione congiunta anche con i
primi cittadini di tutto il territo-
rio, quei numerosi comuni mo-
lisani e del Basso Abruzzo, che
usufruiscono del presidio sani-

tario agnonese. Torna il dialogo,
il confronto aperto. Di Nucci ha
esplicato i punti di un documen-
to risalente al 2008. Il verbale di
una riunione dell'Asrem in cui
avevano partecipato vari espo-
nenti politici, per discutere del
deficit e dei problemi della sani-
tà molisana. Già ai tempi, si par-
lava dell'ospedale Caracciolo
come di una struttura da ricon-
vertire, "coadiuvando il cam-
biamento con una campagna di
stampa atta a creare l'attesa e a
dimostrare che non si stava per-
dendo nulla". Intenti che non
avrebbero attecchito, come di-
mostrato dalle battaglie dei cit-
tadini guidati dai comitati. In
particolare, Nunzia Zarlenga,
ex leader de "Il Cittadino C'è" si
è cimentata in un excursus sulle
attività messe in campo dal
gruppo cittadino durante tutto

l'anno. Dalla petizione popolare
del marzo 2010, che vide la rac-
colta di più di 4.000 firme, fino
alle manifestazioni con il gran-
de lenzuolo bianco, simbolo
della protesta, che è tornato a
sventolare l'8 dicembre, in oc-
casione della 'Ndocciata. E poi,
le assemblee pubbliche, i ricor-
si, la visita al Quirinale, dove il
funzionario Ruffo della Presi-
denza della Repubblica dava
già per scontata la riconversione
della struttura agnonese in
RSA. Infine, un appello: "Sal-
veremo l'ospedale se resteremo
uniti". Queste le parole della
Zarlenga, che sottolinea: "La si-
nergia di un popolo è un fiume
in piena che nessuno può fer-
mare". Perché, stavolta, i prota-
gonisti sono stati proprio i citta-
dini, convinti che il diritto alla
salute è un diritto inestimabile.

Domenica 22 maggio 2011 13Agnone Alto Molise

Numerosi i cittadini che hanno partecipato all’assemblea organizzata da Articolo 32

Carosella: “Cambiamo 
il piano della sanità”

Il sindaco propone l’azione congiunta di tutti i Comuni altomolisani

Il sindaco Carosella mentre interviene
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VENAFRO. La lotta dei
malati di Sla ha vinto: Im-
pegno urgente del Ministe-
ro dell'Economia per lo
sblocco dei 100 milioni. La
protesta dei malati di Scle-
rosi Laterale Amiotrofica
(Sla) e dei loro familiari
del 17 maggio scorso da-
vanti al Ministero dell'Eco-
nomia, organizzata dal
“Comitato 16 Novembre”
per chiedere a gran voce
che venisse mantenuta la
promessa fatta nel novem-
bre del 2010 dal Governo
di destinare 100 milioni di
euro alla ricerca e all'assi-
stenza per i malati Sla, si è
conclusa positivamente.

Una delegazione di manife-
stanti, tra cui due malati
Sla, è stata ricevuta ed ha
ottenuto un impegno con-
creto da parte del Ministero
del Tesoro, che ha predi-
sposto ed inviato alla Presi-
denza del Consiglio dei Mi-
nistri un DPCM di urgenza
che garantisce lo sblocco
immediato dello stanzia-
mento dei 100 milioni. La
ragione che aveva spinto il
“Comitato 16 Novembre” a
questa eclatante protesta è
stata il mancato riscontro a
due lettere inviate ai Mini-
stri dell'Economia, della
Salute e del Lavoro, in cui
nella prima si richiedeva un

incontro per poter mettere a
punto un piano razionale
per la gestione efficace ed

efficiente del fondo messo
a disposizione nel decreto
mille-proroghe, mentre nel-
la seconda si paventava il
ricorso alla protesta. In
rappresentanza del Molise
ha partecipato alla protesta
il Cav. Palmina Giannini,
presidente del “Comitato
Paolo Balestrazzi - Lotta
alle malattie rare”, che ha
portato con sé  uno stendar-
do che raffigura il marito,
vista l'impossibilità a farlo
partecipare di persona. Co-
me tutti i rappresentati del-
le associazioni che difen-
dono i diritti delle famiglie
e dei malati di malattie de-
generative come la Sla,

Palmina Giannini è rimasta
contenta per la riuscita del-
la manifestazione, e ha pre-
cisato: "E' stato un evento
importante e significativo
per tutti noi che facciamo
parte di quei nuclei fami-
liari che devono convivere
con questa malattia. Siamo
ben oltre 5000 in tutta Ita-
lia che viviamo una situa-
zione altamente destabiliz-
zante dal punto di vista fi-
sico, economico e psicolo-
gico, per la gravità della
malattia, e se non veniamo
adeguatamente supportati
dalle istituzioni si fa fatica
ad andare avanti. Abbiamo
dovuto ricorrere ad una

protesta visibile, forte, per
farci riconoscere i nostri
diritti. Per fortuna la nostra
lotta per i diritti e la digni-
tà delle persone ha vinto,
ma continueremo a vigilare
perché questa volta la pro-
messa sia mantenuta fino in
fondo!".  Un po' dispiaciuta
di essere stata la sola rap-
presentante del Molise che
ha partecipato alla manife-
stazione, Palmina ha termi-
nato: "Peccato constatare
che, oltre a me, non ci fos-
se nessun altro rappresen-
tante della nostra Regione.
Ma non è la prima volta,
sperando, però, che sia l'ul-
tima!".

La Giannini ha protestato a RomaLa Giannini ha protestato a Roma

L’impegno di Palmina
per i malati di Sla

Dal governo 100 milioni per la ricerca e l’assistenza
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Con Musacchio all’ospedale San Timoteo
le nuove frontiere dell’elettrostimolazione
TERMOLI. Due giornate di stu-
dio per affrontare temi legati al-
l'elettrofisiologia e all'elettrosti-
molazione. Si svolgeranno a Ter-
moli lunedì e martedì presso la sa-
la convegni del San Timoteo. Il
corso, organizzato dall'Uoc di
Cardiologia del presidio sanitario
adriatico, diretto dal professor
Emilio Musacchio, si rivolge ad
operatori di sala, infermieri, pro-
fessionali e tecnici di radiologia
provenienti da diverse regioni. La
prima giornata comincerà alle
14.30 e sarà quasi esclusivamente
teorica. Ad introdurre i lavori il di-
rettore sanitario del San Timoteo,

Filippo Vitale, mentre le lezioni
saranno tenute da Musacchio,
Bsci, Bontempi, Paolone, Conti,
Di Iorio e Alfieri. Quali gli argo-
menti trattai? I disturbi del ritmo
cardiaco e le indicazioni dell'im-
pianto, la gestione delle infezioni,
l'organizzazione dell'ambulatorio
per il controllo dei device, la ge-
stione della sala di elettrostimola-
zione. La giornata si concluderà
con una parte pratica riguardante
l'utilizzo del programmatore con
simulatore. A partire dalle 8.30 di
martedì, invece, verranno trattati
casi dal vivo con procedura guida-
ta step by step.


